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AFFIDAMENTO DEI BAMBINI 
Oggi, alle ore 15, nella navata minore della basi-
lica, ci sarà la benedizione dei bambini e il loro 
affidamento alla protezione della Madonna.  
 
MESSA DI MEZZOGIORNO SOSPESA 
La riduzione del numero di sacerdoti a servizio 
del Santuario impone una conseguente riduzione 
delle Messe festive. Si procederà in modo gra-
duale: da domenica prossima, 4 luglio, non si ce-
lebrerà più la Messa festiva delle ore 12.  
Un’ulteriore riduzione del numero delle Messe 
festive e il cambio d’orario per la loro celebra-
zione avverranno nel prossimo autunno. 
 
III CENTENARIO - AGGIORNAMENTI 
- Martedì 29 giugno canterà il Somerville Colle-

ge Choir Oxford. Durante la Messa delle ore 
16 eseguirà, tra l’altro, la Missa Brevis di G. 
P. da Palestrina; subito dopo la Messa terrà 
un concerto con canti di autori inglesi. 

- Sabato 14 agosto si celebrerà la vigilia del-
l’Assunzione della B. V. Maria. La veglia sa-
rà presieduta da mons. Francesco Beschi, ve-
scovo di Bergamo.  

- Mercoledì 29 settembre, giorno preciso del III 
centenario, si terrà presso il nostro Santuario 
un Convegno Internazionale al quale sono in-
vitati i responsabili dei luoghi di culto, sparsi 
in varie parti del mondo, nei quali si invoca 
Maria col titolo di Nostra Signora di Cara-
vaggio. Scopi del Convegno: far incontrare 

nella “casa madre” del Santuario i responsa-
bili dei luoghi di culto a S. Maria del Fonte 
per la conoscenza reciproca e lo scambio di e-
sperienze; fare il punto su tale culto per com-
prenderne le potenzialità, conoscerne la dif-
fusione e la consistenza; aggiornare l’elenco 
dei luoghi dove Maria è venerata col titolo di 
Nostra Signora di Caravaggio. 

 
VESPRO DELLA BEATA VERGINE 
L’esecuzione del Vespro della Beata Vergine di 
Claudio Monteverdi, in programma giovedì 1° 
luglio, costituisce “un evento” per vari motivi: 
- si tratta, anzitutto, di un capolavoro della 

musica sacra, pur se non conosciuto come al-
tri capolavori a causa della sua complessità e 
difficoltà d’esecuzione; 

- fu pubblicato nel 1610, quindi esattamente 
400 anni fa; 

- è la prima volta, poi, che viene eseguito inte-
gralmente nel nostro Santuario; 

- l’esecuzione è possibile grazie all’intervento 
dell’Amministrazione Provinciale di Berga-
mo alla quale va il ringraziamento più vivo. 

La sera precedente, mercoledì 30 giugno, alle ore 
21, il Vespro sarà presentato nel corso di un in-
contro/conferenza, così da aiutare gli ascoltatori 
a conoscerne l’origine, la struttura e il valore. 
 
GREST – CRE – CRED 
Le numerose richieste di visita al Santuario pre-
sentate dai responsabili dei Grest/Cre/Cred esigo-
no la puntualizzazione di alcuni aspetti che van-
no debitamente considerati quando si program-
ma la visita: 
- il Santuario è luogo dove raccoglimento e si-

lenzio sono indispensabili ai pellegrini per 
una efficace esperienza di fede; tutto ciò che 
non favorisce raccoglimento e silenzio non 
rispetta natura e finalità del Santuario; 

- il Santuario è luogo dove ai pellegrini viene 
offerta la misericordia di Dio attraverso i sa-
cramenti (Penitenza ed Eucaristia) e la pre-
ghiera; non accogliere tale opportunità ridu-
ce il pellegrinaggio a semplice gita di svago. 

Perché i pellegrini possano vivere in modo sereno 
ed efficace la propria esperienza di fede (e solo 
per questo scopo),  il Santuario mette a disposi-
zione strutture e attrezzature (basilica, centro di 
spiritualità, piazzali, portici, prati, panchine, 
fontanelle, bagni…).  
Considerando, con molto realismo, che le attivi-
tà di un Grest/Cre/Cred sono abitualmente “con-



dite” da schiamazzi, gavettoni, scherzi… e dan-
ni, e considerando come tutto ciò non sia ri-
spettoso delle caratteristiche del Santuario espo-
ste sopra, si invitano i responsabili ad impostare 
la visita come esperienza di fede per i parteci-
panti, concordando quanto prima con la direzio-
ne pastorale del Santuario data, orari e modali-
tà, ma trasferendo ad altri luoghi le attività lu-
diche e ricreative. 
 
AIUTO AL SANTUARIO 
Si rinnova l’invito ad aiutare economicamente il 
Santuario per le spese che sostiene nella gestione 
ordinaria e straordinaria delle sue strutture.  
Salvo qualche gesto sporadico e lodevole di ge-
nerosità, peraltro rientrante nella media annua-
le, l’invito è costantemente caduto nel vuoto.  
La cosa non sembra imputabile esclusivamente 
alla crisi economica tuttora in atto; pare anche 
di capire che quanto si fa per tenere in sesto il 
complesso monumentale del nostro Santuario in-
teressi poco i fedeli che abitualmente lo frequen-
tano.  
Forse non c’è più il sano orgoglio di conservare e 
valorizzare il patrimonio tramandatoci dai no-
stri antenati? Forse, più semplicemente, non so-
no ritenuti necessari gli interventi fatti? Forse è 
per la diffusa convinzione che “tanto al Santua-
rio entrano molti soldi”? 
Rispettando le altrui convinzioni (ci manchereb-
be di contraddire chi fa i conti in casa d’altri!), si 
fa presente che nello scorso anno 2009 le entrate 
del Santuario sono ammontate a poco più di € 
1.800.000. Se è vero, come da più parti ripetuta-
mente si afferma, che in un anno arrivano al 
Santuario ben due milioni di persone, se ne de-
duce che ognuna di esse contribuisce alle spese 
del Santuario per meno d’un euro. Il Santuario, 
invece, offre servizi per ben più di un euro a 
persona! 
Comunque è possibile aiutare il Santuario 
- con offerte dirette, depositate nelle cassette 

della basilica o consegnate in cancelleria; 
- con bonifico bancario su c/c n° 12/12; codice i-

ban IT95L0844152770000000000012; Banca 
di Credito Cooperativo di Caravaggio, via B. 
da Caravaggio, Caravaggio (Bg); 

- con versamento su c/c postale n° 16514242 in-
testato a Santuario di Caravaggio, 24043 Ca-
ravaggio (Bg); 

- con legati ed eredità secondo precise formule 
che possono essere suggerite dalla Direzione 
pastorale del Santuario. 

DAL LIBRO DEL PELLEGRINO 

Preghiera per gli ammalati 
 

In un Santuario ogni ammalato è considerato o-
spite “di riguardo” vista la sua vicinanza a Cri-
sto e a Maria accomunati nel mistero doloroso 
della passione. Con questa preghiera aiuti gli 
ammalati a offrire la loro sofferenza in unione 
con Cristo e Maria per condividerne, un giorno, 
la gloria. 

O Dio, 
il tuo unico Figlio ha preso su di sé 

la povertà e la debolezza di tutti gli uomini, 
rivelando il valore misterioso della sofferenza: 

benedici i fratelli infermi, 
perché tra le angustie e i dolori non si sentano soli, 
ma uniti a Cristo, medico dei corpi e delle anime, 
godano della consolazione promessa agli afflitti.  

 

Maria, modello di chi soffre con amore: 
i malati possano sperimentare la tua vicinanza 

e la tua consolazione dolcissima; 
liberali dalle paure  

e benedici coloro che li assistono.  
 

 
CELEBRAZIONI 

 

- Messe: 
giorni festivi  7 – 8 – 9 – 10 – 11  

               16 – 17 – 18  
giorni feriali 7 – 8 – 9 – 10 – 16  

 

- Confessioni:       7 – 11.30;  15 – 18  
 

- Adorazione: nei giorni feriali, dalle 10.30  
                  alle 12, dalle 14 alle 15.30   

 

- Rosario: dopo la Messa delle ore 16 
                 Sabato, ore 16.45 (circa) 
                 Domenica, ore 15.15 

 

- Affidamento dei bambini: 
ultima domenica del mese, alle ore 15 

 

- Benedizione delle persone (al fonte): 
giorni festivi: 9 – 10 – 11 – 12  

   15 – 16 – 17 – 18    
      sabato:                 15.45 
 

- Benedizione auto: 
giorni festivi: 8.45-9.45-10.45-11.45 

   14.45-15.45-16.45-17.45  
      sabato:                 15.30  

 
 

Telefono centralino: 0363-3571 
Sito: www.santuariodicaravaggio.org 


